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SEDE REFERENTE

Mercoledì 20 gennaio 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-

DUCCI. — Interviene il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Stefania Gabriella
Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 14.30.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assi-
stenza amministrativa tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo del Regno di Norvegia,
per la prevenzione, l’accertamento e la repressione
delle infrazioni doganali, con Allegato, fatto a Oslo
il 16 giugno 2004.
C. 3071 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianluca PINI (LNP), relatore, illustra il
provvedimento in esame, composto di un
Preambolo, 26 articoli e un Allegato con-
cernente i principi fondamentali in mate-
ria di protezione di dati personali. Segnala
che nel Preambolo si evidenzia, tra i vari
aspetti e motivi della cooperazione doga-
nale, quello della lotta ai traffici illeciti di
stupefacenti, con un esplicito richiamo alla
Convenzione ONU del 20 dicembre 1988 e
relativi allegati ed emendamenti. Nella
relazione illustrativa, che correda il dise-
gno di legge presentato al Senato, si pre-
cisa che i Governi italiano e norvegese si
impegnano a fornirsi, attraverso le rispet-
tive Autorità doganali, assistenza e coope-
razione reciproca, al fine di assicurare il
pieno rispetto della legislazione doganale e
di realizzare un’efficace azione di preven-
zione, investigazione e repressione delle
violazioni a tale normativa, per rendere
maggiormente trasparente l’interscambio
commerciale tra i due Paesi.

Quanto al contenuto dell’Accordo, ana-
logo ad altri già stipulati dalla Norvegia
con numerosi paesi europei, rileva che
dopo le definizioni per una puntuale spe-
cificazione dei termini e degli elementi
dell’Accordo, recate dall’articolo 1, con
l’articolo 2 se ne delimita il campo di
applicazione e si individuano nelle Ammi-
nistrazioni doganali delle due Parti con-
traenti le Autorità competenti per l’appli-
cazione; il comma 3, in particolare, limita
esclusivamente alla mutua assistenza am-
ministrativa tra le Parti l’ambito di appli-
cazione dell’Accordo, escludendo l’assi-
stenza in campo penale. L’articolo 3 de-
finisce l’ambito di applicazione dell’assi-

stenza precisando che essa è scambiata
direttamente tra le Amministrazioni doga-
nali le quali, su richiesta o di propria
iniziativa, si forniscono reciprocamente in-
formazioni, documenti e intelligence utili
ad assicurare la corretta applicazione
della legge doganale. Gli articoli da 4 a 10
individuano i casi di assistenza e lo scam-
bio di informazioni. L’articolo 5 prevede
in particolare lo scambio di informazioni
tra le Amministrazioni doganali circa la
legittimità delle operazioni di importa-
zione ed esportazione delle merci, mentre
il successivo articolo 6 riguarda lo scambio
d’informazioni ai fini dell’esatta perce-
zione di diritti e tasse doganali. L’articolo
8 prevede lo scambio di informazioni sulle
transazioni, in essere o progettate, che
possono costituire infrazione doganale; la
norma prevede, inoltre, la possibilità che
le Amministrazioni forniscano spontanea-
mente informazioni ed intelligence nei casi
suscettibili di comportare un danno so-
stanziale per l’economia, la salute pub-
blica, la sicurezza pubblica e ogni altro
interesse essenziale di una delle Parti
contraenti. Le disposizioni in materia di
recupero crediti sono dettate dall’articolo
11 mentre la disciplina dei casi di richiesta
dei documenti in originale e la trasmis-
sione di documenti in formato elettronico
è dettata dall’articolo 12.

Segnala che le norme che le Ammini-
strazioni doganali sono tenute ad osser-
vare in ordine all’utilizzo e alla diffusione
delle informazioni e dei documenti rice-
vuti sono dettate dall’articolo 13, mentre le
procedure e le formalità da rispettare, da
parte delle Amministrazioni doganali,
nella formulazione delle richieste di assi-
stenza sono descritte dall’articolo 14. Gli
articoli 15 e 16 dispongono in materia di
esecuzione delle richieste. L’articolo 15, in
particolare, dispone che l’Amministrazione
doganale adita, quando non disponga dei
documenti o delle informazioni richieste
dall’altra Parte, avvii indagini atte al loro
conseguimento, trasmetta la richiesta al-
l’autorità competente oppure indichi quale
sia tale autorità; l’articolo 16 prevede che
i funzionari dell’Amministrazione richie-
dente possano assistere a tali indagini.
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L’articolo 17 condiziona l’eventuale scam-
bio di dati personali alla circostanza che le
Parti contraenti ne garantiscano un livello
di protezione giuridica almeno equivalente
a quello indicato nell’apposito Allegato,
che costituisce parte integrante dell’Ac-
cordo. L’articolo 19 disciplina i casi in cui
l’assistenza può essere rifiutata, differita o
sottoposta a condizioni. L’articolo 20 sta-
bilisce i casi in cui le Amministrazioni
doganali possono rinunciare a rivendicare
il rimborso delle spese derivanti dall’ap-
plicazione dell’Accordo. La norma di-
spone, altresì, che qualora il dare seguito
a una richiesta comporti sostenere spese
elevate e non usuali, le Parti debbano
concordare le modalità di presa in carico
di tali spese. Segnala che sul punto la
Commissione Bilancio del Senato ha
espresso nella seduta del 15 dicembre
2009 parere non ostativo con il presup-
posto che le spese ora richiamate siano a
carattere eventuale e che alle stesse si
faccia fronte con apposito provvedimento.

L’articolo 21 detta le procedure che le
Amministrazioni doganali devono seguire
per risolvere i problemi connessi con l’at-
tuazione dell’Accordo, e istituisce una
Commissione mista italo-norvegese per se-
guire l’evoluzione dell’Accordo e per indi-
viduare le soluzioni agli eventuali pro-
blemi. L’articolo 22 stabilisce che le Am-
ministrazioni doganali delle Parti con-
traenti comunichino direttamente e
concordino disposizioni dettagliate per
l’applicazione dell’Accordo. L’articolo 23
individua l’ambito territoriale di applica-
zione dell’Accordo nei territori doganali
delle due Parti. Gli ultimi tre articoli,
infine, dispongono rispettivamente in tema
di entrata in vigore dell’Accordo (articolo
24), di denuncia dell’Accordo, che ha du-
rata illimitata, azionabile in qualsiasi mo-
mento con notifica per via diplomatica
(articolo 25) e di riesame del medesimo
(articolo 26).

Passando ad illustrare il disegno di
legge di ratifica in esame, approvato dal
Senato il 16 dicembre 2009, segnala che
esso consta di quattro articoli. Gli articoli
1 e 2 recano, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione

dell’Accordo. L’articolo 3 autorizza, per
l’attuazione della legge, la spesa di 28.455
euro l’anno a decorrere dal 2009, dispo-
nendo che l’onere sia coperto mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3, comma
1, della legge 4 giugno 1997, n. 170, ri-
guardante l’esecuzione della Convenzione
delle Nazioni Unite sulla lotta contro la
desertificazione nei Paesi gravemente col-
piti dalla siccità e/o dalla desertificazione.
È necessario, a questo riguardo, aggior-
nare all’anno in corso il riferimento tem-
porale di decorrenza dell’onere.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI auspica un celere iter di
esame del provvedimento in titolo, consi-
derato che la Norvegia ha siglato accordi
analoghi con i maggiori Paesi europei.

Marco ZACCHERA (PdL) si associa
all’auspicio del rappresentante del Go-
verno, considerata la rilevanza della Nor-
vegia nel quadro delle relazione esterne
dell’Unione europea.

Franco NARDUCCI, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,
è quindi concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Come di consueto, se non vi
sono specifiche segnalazioni da parte dei
Gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento

delle persone condannate tra il Governo della Re-

pubblica italiana e il Governo della Repubblica

dominicana, fatto a Santo Domingo il 14 agosto

2002.

C. 3072 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Gianluca PINI (LNP), relatore, illustra il
provvedimento in esame segnalando che
esso ricalca in larga misura altri analoghi
strumenti convenzionali sottoscritti dal-
l’Italia in sede bilaterale. Il Trattato si
compone di 16 articoli, il primo dei quali
pone una serie di definizioni dei termini
principali del Trattato medesimo. L’arti-
colo 2 contiene anzitutto l’impegno delle
Parti all’oggetto principale del Trattato in
esame, ovvero a render possibile che una
persona condannata nel territorio di una
delle due Parti possa essere trasferita nel
territorio dell’altra per scontare la con-
danna inflittale. L’articolo 3 prevede una
serie di condizioni, in mancanza delle
quali non si applicherà il Trattato in
esame. Tali condizioni consistono nell’es-
sere la persona condannata cittadino dello
Stato di esecuzione, ossia dello Stato in cui
dovrà effettivamente scontare la pena o il
residuo di essa; nel carattere definitivo
della sentenza; nel rimanere alla persona
condannata, al momento del ricevimento
della richiesta, ancora almeno un anno di
pena da scontare; nel consenso della per-
sona condannata o del suo rappresentante
legale – se impossibilitata in ragione del-
l’età o delle condizioni fisiche e mentali –
al trasferimento; nel costituire il reato alla
base della condanna fattispecie penale an-
che per lo Stato di esecuzione; nel non
essere la persona interessata stata condan-
nata a morte, salvo commutazione della
pena; nell’intesa sul trasferimento tra lo
Stato di condanna e lo Stato di esecuzione.
L’articolo 4 prevede la debita informa-
zione, da parte dello Stato di condanna, di
ogni soggetto interessato all’applicazione
del presente Trattato in ordine alle con-
seguenze giuridiche derivanti dal trasferi-
mento e, più in generale al contenuto del
Trattato medesimo. Il successivo articolo 6
rende lo Stato di condanna garante anche
della volontarietà del consenso al trasfe-
rimento da parte dell’interessato. Le Parti
individueranno le Autorità competenti per
l’esecuzione del Trattato. In base all’arti-
colo 5 ogni persona interessata può richie-
dere di essere trasferita ai sensi del Trat-
tato in esame mediante domanda rivolta
per iscritto alle competenti Autorità dello

Stato di condanna, le quali trasmettono
conseguentemente allo Stato di esecuzione
sia la richiesta della persona condannata,
sia una dettagliata documentazione dei
fatti che hanno provocato la condanna,
della sentenza, di tutti gli elementi relativi
all’esecuzione della condanna, e, se neces-
sario, informazioni sullo stato di salute e
di socializzazione del condannato, nonché
sul trattamento nello Stato di condanna e
sulla prosecuzione di esso nello Stato di
esecuzione. L’articolo 7 fornisce indiretta-
mente una delle principali motivazioni del
Trattato in esame, ovvero quella di favo-
rire il reinserimento sociale del condan-
nato: a tale scopo, prima di decidere sul
trasferimento, le Autorità di entrambe le
Parti prendono in considerazione la gra-
vità del reato, i precedenti penali del
condannato, le sue condizioni di salute e
i rapporti socio-familiari eventualmente
conservati con l’ambiente di provenienza.
Gli articoli da 8 a 13, assai rilevanti,
regolano i delicati rapporti tra le due Parti
relativamente all’esecuzione della pena,
prevedendo anzitutto che l’esecuzione
della condanna sia regolata dalla legge
dello Stato di esecuzione e che, qualora
quest’ultimo consideri la pena pienamente
scontata, essa non potrà ulteriormente
essere eseguita nello Stato di condanna. In
nessun caso potrà divenire operante il
trasferimento previsto dal Trattato in og-
getto se a carico dell’interessato, e relati-
vamente agli stessi fatti che hanno portato
alla condanna, esiste nello Stato di esecu-
zione un procedimento penale o una sen-
tenza di condanna definitiva.

Segnala che per quanto concerne la
possibilità di revisione delle sentenze, la
competenza appartiene in via esclusiva
allo Stato di condanna. Peraltro, ciascuno
dei due Stati potrà accordare la grazia,
l’amnistia o l’indulto, con immediata co-
municazione all’altro Stato: se il provve-
dimento di clemenza viene adottato nello
Stato di condanna, esso dovrà essere im-
mediatamente attuato nello Stato di ese-
cuzione conformemente alle leggi di que-
st’ultimo. In base all’articolo 14 i costi
dell’applicazione del Trattato in oggetto
ricadono sullo Stato di esecuzione, con
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esclusione di quelli verificatisi sul territo-
rio dello Stato di condanna. In base poi
all’articolo 15 l’applicabilità del Trattato
riguarderà anche l’esecuzione di condanne
pronunciate prima della sua entrata in
vigore. L’articolo 16, infine, contiene le
consuete clausole finali del Trattato, che
avrà durata illimitata, ma potrà essere
denunciato in qualsiasi momento, con ef-
fetto il primo giorno del sesto mese suc-
cessivo alla notifica all’altra Parte. Even-
tuali modifiche al Trattato potranno essere
apportate di comune accordo tra le Parti
e per via diplomatica.

Nell’illustrare il disegno di legge in
titolo, approvato dall’altro ramo del Par-
lamento il 16 dicembre scorso, rileva che
è formato da quattro articoli, dei quali i
primi due contengono l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione del Trat-
tato. L’articolo 3 è dedicato alla copertura
finanziaria del provvedimento, per la
quale si autorizza la spesa di 29.260 euro
a decorrere dal 2009. La relativa copertura
si rinviene con corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 4 giugno
1997, n. 170, recante la ratifica della Con-
venzione delle Nazioni Unite sulla lotta
contro la desertificazione nei Paesi grave-
mente colpiti dalla siccità e/o dalla deser-
tificazione, in particolare in Africa, con
allegati, fatta a Parigi il 14 ottobre 1994.
A tale proposito osserva che si rende
necessario aggiornare all’anno in corso
l’avvio dell’autorizzazione di spesa a co-
pertura degli oneri connessi all’attuazione
dell’accordo.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI sottolinea che il Trattato
in esame risponde a finalità di carattere
umanitario relative al reinserimento delle
persone condannate nella società dei ri-
spettivi Paesi di appartenenza. Osserva che
l’urgenza di procedere alla ratifica del
provvedimento deriva anche dalla pre-
senza nelle carceri della Repubblica Do-
minicana di ventuno connazionali che at-
tendono di potere scontare la pena deten-
tiva in Italia.

Marco ZACCHERA (PdL), richiamando
una sua visita di circa due anni fa a due
concittadini italiani detenuti nelle carceri
dominicane, condivide le considerazioni
del sottosegretario Craxi sull’opportunità
di una sollecita ratifica. Osserva, tuttavia,
che, attesa la previsione del presupposto
della volontarietà del trasferimento da
parte della persona condannata, è da ri-
tenere assai improbabile una decisione a
favore del proprio trasferimento nelle car-
ceri della Repubblica Dominicana da parte
dei cittadini di quel Paese che si trovino in
Italia, anche in considerazione della du-
rata dei processi nel nostro Paese. A suo
avviso, sarebbe opportuno che accordi
come quello in titolo contemplassero la
misura dell’espulsione ai fini di un più
incisivo effetto di deterrenza. Preannun-
ciando un voto favorevole del suo gruppo
in occasione delle deliberazioni sul prov-
vedimento in titolo, alle riflessioni svolte
aggiunge la considerazione che l’Italia è in
procinto di concludere analoghi accordi
con Paesi africani sul cui sistema peniten-
ziale possono essere sollevate riserve,
come nel caso dell’Egitto, per cui la que-
stione dovrà essere affrontata di volta in
volta.

Gianpaolo DOZZO (LNP) chiede chia-
rimenti al Governo in ordine all’applica-
zione dell’Accordo alle sole persone in
stato di detenzione e non anche a quelle
condannate ma ancora a piede libero,
considerato che la Repubblica Dominicana
rappresenta un tradizionale Paese di ar-
rivo per cittadini italiani colpiti da sen-
tenze di condanna definitive. Si associa
quindi alle perplessità del collega Zac-
chera in ordine alla previsione del requi-
sito del consenso da parte dell’interessato
per l’applicazione delle norme dell’Ac-
cordo, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 6.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI (PdL) precisa che l’Ac-
cordo fa riferimento alla sola fattispecie
del trasferimento di persone condannate.

Mario BARBI (PD) rileva che il titolo
del disegno di legge è chiarificatorio ri-
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spetto ai dubbi dei colleghi e che occorre
distinguere tra trasferimento di persone
condannate ed estradizione. Appare di
conseguenza essenziale il requisito del
consenso delle persone condannate.

Gianluca PINI (LNP), relatore, attesa
l’opportunità a suo avviso di una migliore
impostazione del titolo del provvedimento,
segnala la necessità che il Governo forni-
sca chiarimenti sulla distinzione tra Paese
di condanna e Paese di esecuzione della
sentenza.

Gianpaolo DOZZO (LNP) chiede al rap-
presentante del Governo di fornire ele-
menti circa la sussistenza di un accordo
tra Italia e Repubblica Dominicana in
tema di estradizione.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI (PdL) si riserva di por-
tare precise indicazioni al riguardo in
occasione della prossima seduta.

Franco NARDUCCI, presidente, fa pre-
sente che tra i Paesi membri del Consiglio
d’Europa è in vigore il Trattato di Strasburgo
finalizzato a realizzare le medesime condi-
zioni previste dal provvedimento in titolo a
livello bilaterale, il quale si rende necessario
considerato che la Repubblica Dominicana
non appartiene a tale consesso.

Avverte quindi che, nessun altro chie-
dendo di intervenire, è concluso l’esame
preliminare del provvedimento, che sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione dei pareri. Come di con-
sueto, se non vi sono specifiche segnala-
zioni da parte dei Gruppi, si intende che
si sia rinunziato al termine per la presen-
tazione degli emendamenti. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Moldova sulla collaborazione nel settore del

turismo, fatto a Roma il 7 dicembre 2006.

C. 3073 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario BARBI (PD), relatore, illustra il
provvedimento in esame segnalando che
esso è di contenuto analogo a numerose
altre intese siglate in materia con altri
Paesi. Esso è finalizzato ad ampliare le
relazioni economiche e commerciali con
Chisinau e fa seguito a due altre impor-
tanti intese, intervenute nel settore della
cooperazione giudiziaria ed in quello della
difesa, approvate definitivamente nel 2009.

Come da lui sottolineato nel corso del
dibattito in aula sul disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica dell’Accordo in
materia di difesa C. 2765, sottolinea che la
Moldova è un Paese collocato in un’area di
frontiera che, faticosamente, cerca un as-
setto stabile e un futuro sicuro, da
quando, il 27 agosto 1991, proclamò l’in-
dipendenza dall’Unione sovietica. Osserva
che tale Paese nel corso di un ventennio
ha introdotto enormi cambiamenti nel suo
sistema istituzionale, economico e sociale,
passando da un modello autoritario e
socialista ad un sistema democratico, e da
un’economia statalizzata ad un’economia
di mercato. Questi cambiamenti non sono
avvenuti senza scosse e contrasti, né la
crescita economica, che pure vi è stata, ha
potuto portare la Moldova al di sopra
della parte più bassa della classifica del
benessere e della ricchezza in Europa. Il
Paese sta ora proseguendo sulla strada del
consolidamento democratico e sperimenta
una nuova, inedita coalizione di governo di
segno democratico, dopo una lunghissima
permanenza al potere delle forze ex-co-
muniste.

Venendo ai contenuti dell’articolato, se-
gnala che l’articolo 1 contiene l’impegno
delle Parti contraenti a incoraggiare lo
sviluppo delle attività turistiche tra i due
Paesi nelle diverse forme – turismo cul-
turale, d’affari, accademico, balneare e
così via – elencate all’articolo 2. Le Parti,
in base all’articolo 3, si impegnano a
realizzare la cooperazione tra istituzioni
pubbliche e agenti economici mediante
una serie di azioni – ivi elencate – che
comprendono, ad esempio, il sostegno alle
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aziende che operano nel campo del turi-
smo o gli scambi di esperti e informazioni
del settore turistico. All’articolo 4 è pre-
vista l’istituzione di uffici di informazione
turistica nei rispettivi territori, che opere-
ranno in base alla legislazione nazionale di
ciascuno dei Paesi. L’articolo 5 impegna le
Parti alla realizzazione della semplifica-
zione delle reciproche formalità di con-
trollo per l’ingresso nei due Paesi facendo
menzione, per quanto riguarda l’Italia,
degli Accordi di Schengen. L’articolo 6
impegna le Parti a favorire lo sviluppo
della cooperazione tra imprese private.
L’articolo 7 reca un elenco di attività
destinate allo sviluppo della reciproca col-
laborazione in materia di turismo; fra di
esse la realizzazione di fiere e mostre e lo
scambio di informazioni ed esperienze
riguardanti vari aspetti che compongono il
settore del turismo. L’articolo 8, riguar-
dante la formazione di esperti e di tecnici
del settore, prevede lo scambio di studenti
e di docenti, che verrà stabilito dalle Parti
con apposito progetto separato. L’articolo
9 prevede l’istituzione di un gruppo misto
di lavoro con il compito di provvedere al
funzionamento dell’Accordo, mentre l’ar-
ticolo 10 definisce le autorità responsabili
della realizzazione dell’Accordo: per l’Ita-
lia il Dipartimento per lo sviluppo e la
competitività del turismo istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’ar-
ticolo 11 contiene la clausola che fa salvi
i diritti e le obbligazioni derivanti dai
trattati internazionali di cui i due Paesi
sono parte. L’articolo 12 prevede la solu-
zione amichevole delle eventuali contro-
versie, mentre l’articolo 13 disciplina le
modalità per successive modifiche dell’Ac-
cordo.

Segnala che l’Accordo è concluso per
un periodo di cinque anni, secondo quanto
dispone l’articolo 14, con proroga tacita
quinquennale, salvo denuncia di una delle
due Parti contraenti.

In merito al disegno di legge, approvato
dal Senato il 16 dicembre scorso, rileva
che esso consta di quattro articoli: i primi
due recano, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica dell’Accordo e l’ordine
di esecuzione; l’articolo 3 quantifica gli

oneri derivanti dall’applicazione dell’Ac-
cordo in 3.360 euro annui a partire dal
2011, alla cui copertura si provvede me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge 4 giugno 1997, n. 170, recante rati-
fica ed esecuzione della Convenzione delle
Nazioni Unite sulla lotta contro la deser-
tificazione nei Paesi gravemente colpiti
dalla siccità e/o dalla desertificazione, in
particolare in Africa, con allegati, fatta a
Parigi il 14 ottobre 1994.

Il disegno di legge presentato al Senato
è inoltre accompagnato da un’Analisi tec-
nico-normativa (ATN) e da un’Analisi del-
l’impatto della regolamentazione (AIR).
L’ATN afferma che la ratifica dell’Accordo
in esame non presenta profili di incom-
patibilità con l’ordinamento comunitario;
l’ATN, inoltre, pur riconoscendo il turismo
quale competenza costituzionale delle Re-
gioni, fa salvo l’Accordo, in quanto con-
nesso alle relazioni internazionali.

In conclusione, chiede chiarimenti al
Governo in ordine ai profili di compati-
bilità tra le previsioni del disegno di legge
in esame e quanto disposto dalla legge 5
giugno 2003, n. 131, all’articolo 6, comma
1, in base alla quale le « Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
nelle materie di propria competenza legi-
slativa, provvedono direttamente all’attua-
zione e all’esecuzione degli accordi inter-
nazionali ratificati, dandone preventiva co-
municazione al Ministero degli affari
esteri ed alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per gli affari
regionali, i quali, nei successivi trenta
giorni dal relativo ricevimento, possono
formulare criteri e osservazioni ». Inoltre,
il comma 3 stabilisce che le « Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
nelle materie di propria competenza legi-
slativa, possono, altresì, concludere con
altri Stati accordi esecutivi ed applicativi
di accordi internazionali regolarmente en-
trati in vigore, o accordi di natura tecnico-
amministrativa, o accordi di natura pro-
grammatica finalizzati a favorire il loro
sviluppo economico, sociale e culturale ».
La relazione tecnica allegata al disegno di
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legge non fa invece alcun cenno al ruolo
delle Regioni all’attuazione dell’accordo.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI si riserva di portare a
conoscenza della Commissione gli elementi
richiesti dal relatore, anche alla luce del
coinvolgimento della Conferenza Stato-Re-
gioni.

Franco NARDUCCI, presidente, richia-
mando le considerazioni svolte di recente
dal collega Porta in Assemblea, ritiene che
il Governo dovrebbe indicare l’effettiva
disponibilità del Fondo destinato al finan-
ziamento della Convenzione Onu in tema
di desertificazione per chiarire come si
intenda conciliare la finalità istitutiva del
Fondo con i numerosi stanziamenti a suo
carico disposti a favore di altri obiettivi.

Claudio D’AMICO (LNP) condivide l’op-
portunità che il nostro Paese svolga
un’azione a livello bilaterale per sostenere
la crescita di un Paese come la Moldova.
Osserva tuttavia che il provvedimento in
esame appare per lo più destinato a so-
stenere flussi turistici dalla Moldova verso
il nostro Paese e, in generale, non sembra
essere sostenuto da una logica davvero
reciproca. In merito a quanto disposto
dall’articolo 5, considerati i diversi livelli
di sviluppo economico dei due Paesi Parte,
ritiene opportuno che la prevista sempli-
ficazione delle procedure per l’ingresso nel
nostro Paese si accompagni a rigorosi
controlli sul piano del rientro in patria dei
cittadini moldavi, al fine di evitare che
l’iniziale condizione di turista si converta
in quella di immigrato clandestino. Infine,
fa presente l’opportunità che il Governo
italiano accerti la permanenza in Moldova
dell’assassino di cittadinanza moldava di
un noto medico milanese, vittima dell’ag-
gressione da parte di una banda avvenuta
due anni fa. Richiamando l’impegno pro-
fuso in merito a tale incresciosa vicenda
da parte della delegazione parlamentare
italiana presso l’OSCE, sottolinea la ne-
cessità che il Governo italiano abbia con-
tezza di analoghe questioni in occasione
della sigla di accordi bilaterali.

Fabio PORTA (PD), in merito a quanto
ricordato dal collega Narducci, auspica
che il Governo dichiari la volontà di
procedere al rifinanziamento del Fondo
destinato alla Convenzione Onu sulla de-
sertificazione. Passando ad una riflessione
di merito, relativa alle priorità del Go-
verno in tema di disegni di legge di
ratifica, osserva che, pur comprendendo la
necessità di procedere dapprima alla ra-
tifica degli accordi più risalenti nonché di
quelli a più ridotto impatto finanziario,
sarebbe opportuno non perdere di vista
criteri di carattere oggettivo che in deter-
minati casi consigliano di dare priorità a
provvedimenti diversi. A tal proposito se-
gnala gli Accordi già siglati e non ratificati
con il Cile e il Canada in tema di sicurezza
sociale, assai importanti alla luce della
consistenza della comunità italiana resi-
denti in tali Paesi, o ancora l’Accordo
siglato nel 2008 con il Brasile per il
trasferimento delle persone condannate.

Franco NARDUCCI, presidente, avverte
quindi che, nessun altro chiedendo di
intervenire, è concluso l’esame preliminare
del provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Come di consueto, se non vi
sono specifiche segnalazioni da parte dei
Gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 20 gennaio 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-
DUCCI. — Interviene il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 15.20.

Franco NARDUCCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
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zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02351 Angeli: Sul rinnovo del contratto con la

Swiss Medical, compagnia assicuratrice per gli ita-

liani residenti in Argentina.

Giuseppe ANGELI (PdL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Giuseppe ANGELI (PdL), replicando,
esprime perplessità per quanto segnalato
dal rappresentante del Governo alla luce
dei dati forniti dalle rappresentanze di-
plomatiche italiane sulla decurtazione re-
lativa al quaranta per cento degli aventi
diritto. Ritiene che sia necessario proce-
dere ad un bilanciamento delle priorità e
degli interessi. Fa presente che in Argen-
tina sono presenti numerosi ospedali ita-
liani, che sono assai importanti per la
piena tutela sanitaria dei nostri connazio-
nali.

Franco NARDUCCI, presidente, ricorda
che le decurtazioni riferite dal collega
Angeli sono da addebitare alle drastiche
riduzioni apportate al relativo capitolo del
bilancio dello Stato e che la decisione
relativa alla Swiss Medical rappresenta il
risultato dell’espletamento di una regolare
procedura di gara.

5-02352 Leoluca Orlando: Sulla situazione umani-

taria nella provincia del Nord Kivu della Repubblica

democratica del Congo e la tutela della comunità

cristiana ivi residente.

Leoluca ORLANDO (IdV) illustra l’in-
terrogazione in titolo ricordando la noti-
zia, riferita dai media italiani, relativa
all’omicidio di due religiosi, avvenuta al-
l’inizio del mese di dicembre dello scorso

anno nella regione del Nord Kivu, a fronte
dell’uccisione di circa sette milioni di per-
sone nel corso degli ultimi tredici anni in
tutta la Repubblica Democratica del
Congo. Sottolinea la necessità di rivolgere
l’attenzione nei confronti di un Paese in
cui è in corso una tragedia gravissima che
ha, da ultimo, determinato l’appello da
parte della Conferenza episcopale africana
a favore di un intervento dell’Unione eu-
ropea, oltre che delle Nazioni Unite.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Leoluca ORLANDO (IdV), replicando,
apprezza quanto riferito dal sottosegreta-
rio Craxi in merito al particolare impegno
del nostro Governo, anche grazie alla
presenza sul campo della collega Boniver
nella sua qualità di Inviato speciale per le
emergenze umanitarie e le situazioni di
vulnerabilità. Sottolinea che l’interroga-
zione presentata è finalizzata ad accre-
scere la sensibilità nei confronti di un
Paese che sta attraversando una difficile
fase caratterizzata da forte instabilità po-
litica, connessa anche all’avvicendamento
di leadership. Auspica pertanto che in
occasione della discussione delle mozioni
già presentate presso l’Assemblea sul tema
si possa procedere ad un ulteriore appro-
fondimento.

5-02353 Adornato: Sul procedimento giudiziario in

corso in Spagna per l’omicidio di una cittadina

italiana.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Luca VOLONTÈ (UdC), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, replicando,
prende atto della risposta illustrata dal
sottosegretario Craxi che accerta la piena
consapevolezza del Governo in ordine alla
situazione in atto. La risposta fornita con-
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ferma peraltro l’impegno del Governo ita-
liano affinché il reo confesso dell’uccisione
della nostra connazionale resti in carcere,
provvedendo ad evitare ogni possibile ne-
gativa ripercussione sulle ottime relazioni
diplomatiche tra l’Italia e la Spagna.

5-02354 Narducci, Di Biagio e Maran: Sulla chiusura

del Consolato generale di Amburgo.

Franco NARDUCCI (PD), anche a nome
del collega cofirmatario dell’interroga-
zione, onorevole Aldo Di Biagio, ne illustra
il contenuto rilevando che, alla luce delle
misure già adottate per la razionalizza-
zione della sede diplomatico-consolare, la
chiusura del Consolato generale di Am-
burgo appare una prospettiva insostenibile
in quanto dannosa per gli interessi stra-
tegici del nostro Paese. Richiamando gli
esiti dell’incontro informale svolto in sede
di ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentati dei gruppi, con una delegazione
parlamentare del Land di Amburgo inte-
grata da un esponente della Camera di
Commercio locale, ribadisce che Amburgo
è tornata a svolgere un ruolo di primo
piano nell’economia tedesca e che il nostro
Consolato generale costituisce lo snodo
principale per tutti i traffici marittimi cui
partecipa il nostro Paese e diretti verso il
Nord dell’Europa. Occorre inoltre avere
presente che, nel quadro di un assetto
federale come quello tedesco, si pone sul
piano politico la delicata questione del
volere affidare alla rappresentanza conso-
lare di Hannover il coordinamento sulle
attività che si svolgono in un Land diverso.
Infine, ribadisce l’importanza che la que-
stione oggetto dell’interrogazione riveste
per gli interroganti, il cui impegno sul
tema è assolutamente fermo.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 4).

Franco NARDUCCI (PD), replicando,
prende atto della risposta illustrata dal
sottosegretario Craxi, da cui emerge

un’apertura sulla questione, forse in parte
derivante dall’incontro tenutosi alla Far-
nesina con la citata delegazione del Land
di Amburgo, oltre che dalla risoluzione
approvata all’unanimità dalla III Commis-
sione nel mese di luglio 2009, finora non
attuata. Ritiene che la decisione di affidare
all’Istituto di cultura di Amburgo le im-
portanti funzioni di promozione econo-
mica finora affidate al Consolato generale
non appare condivisibile, considerata la
grave carenza di fondi in generale desti-
nati a tale strutture, che non consente di
adempiere pienamente neppure al loro
primo ruolo istituzionale, nonché la loro
inadeguatezza sul piano delle competenze
concrete. In considerazione dell’impor-
tanza che la questione della promozione
del sistema Paese riveste nell’economia
della riforma del Ministero degli affari
esteri, a suo avviso è necessario che il
Governo italiano torni a pensare in grande
e ad operare per il bene del Paese prov-
vedendo, nel caso di specie, ad affidare a
funzionari di ruolo il complesso compito
della costruzione di relazioni volte alla
promozione della nostra economia al-
l’estero, restando diversamente vanificate
le numerose iniziative legislative assunte a
favore del cosiddetto made in Italy.
Esprime pertanto, anche a nome del col-
lega Di Biagio, il proprio consenso al mero
declassamento del Consolato generale di
Amburgo, anche alla luce dell’assenza di
risparmio derivante dalla misura di chiu-
sura.

Franco NARDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata.

Enrico PIANETTA (PdL), intervenendo
sull’ordine dei lavori, alla luce di quanto
emerso dallo svolgimento dell’interroga-
zione illustrata dal collega Orlando, ritiene
che la Commissione dovrebbe procedere
ad un approfondimento istruttorio sulla
situazione nella Repubblica Democratica
del Congo, in considerazione dell’oblio che
è tornato a dominare sulla questione da
parte della comunità internazionale. Rite-
nendo adeguata la risposta fornita dal
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sottosegretario Craxi e richiamando l’im-
portanza del compito attribuito alla col-
lega Boniver, richiamato dallo stesso col-
lega Orlando, auspica una considerazione
della questione da parte dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione.

Leoluca ORLANDO (IdV) si associa alla
proposta avanzata dal collega Pianetta,
ritenendo che dall’audizione di personalità
religiose di spicco o di operatori umanitari
potrebbero emergere utili elementi di
orientamento per l’azione del Governo.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.05.

COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 20 gennaio 2010. — Presi-
denza del presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 16.05.

Sugli esiti della II Riunione dell’Osservatorio Parla-

mento e di Governo per il monitoraggio dello stato

di promozione e di tutela dei diritti fondamentali,

svoltasi il 24 novembre 2009.

Furio COLOMBO, presidente, svolge le
comunicazioni in titolo (vedi allegato 5)
richiamando l’importanza di tradurre in
fatti concreti alcune proposte emerse dalla
riunione, quali un maggior coordinamento
con le assemblee parlamentari internazio-
nali e il coinvolgimento di altri dicasteri
interessati, oltre alla Farnesina. Rileva in
proposito come i recenti fatti di Rosarno,
sui quali a suo giudizio il Governo ha
riferito al Parlamento in maniera troppo

sintetica e formale, abbiano evidenziato le
difficili relazioni tra cittadini italiani e
comunità di immigrati in diverse aree del
Paese.

In relazione al tema della libertà reli-
giosa ricorda le difficoltà che si riscon-
trano per la costruzione di nuove moschee
in Italia. Rispetto al tema, sollevato nel
corso della riunione dell’Osservatorio,
delle direttive impartite alla rete diploma-
tica italiana nel mondo sul rispetto dei
diritti umani, esprime l’auspicio che esso
possa essere preso in considerazione an-
che per la rete delle prefetture sul terri-
torio nazionale.

In conclusione giudica necessario uno
sforzo da parte del Parlamento per sanare
i ritardi, evidenziati anche nel corso della
riunione dell’Osservatorio, nell’adeguare la
legislazione italiana alle disposizioni inter-
nazionali in materia di diritti umani.

Mario BARBI (PD) concorda con il
presidente Colombo sull’importanza di
adottare provvedimenti normativi rispetto
a temi quali la Corte penale internazio-
nale, la tortura e l’agenzia indipendente
sui diritti umani, anche per una respon-
sabilità morale nei confronti della comu-
nità internazionale. Richiede inoltre che la
prossima riunione dell’Osservatorio si
svolga in una sede parlamentare.

Enrico PIANETTA (PdL) si associa alle
considerazioni dei colleghi sugli adempi-
menti normativi del nostro Paese in tema
di diritti umani, ricordando anche il suo
auspicio per la costituzione di una Com-
missione bicamerale in materia. Concorda
con il presidente Colombo sulla dramma-
ticità dei fatti di Rosarno, ritenendo tut-
tavia esaurienti le informazioni fornite dal
Governo al Parlamento. Conclude ricor-
dando come il tema dei diritti umani
debba essere oggetto di attenzioni costanti
con l’obiettivo di un continuo migliora-
mento della loro tutela.

Furio COLOMBO, presidente, in conclu-
sione dei lavori propone di sollecitare la
calendarizzazione della proposta di legge
C. 1917, presentata dal collega Maran,
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sulla ratifica ed esecuzione della Conven-
zione del Consiglio d’Europa sulla lotta
contro la tratta di esseri umani, adottata
a Varsavia il 16 maggio 2005, assegnata
alle Commissioni riunite II e III in sede
referente.

In secondo luogo avanza la possibilità
di sollecitare altresì la calendarizzazione
da parte delle competenti commissioni
Affari costituzionali e Giustizia delle pro-
poste di legge in tema di introduzione nel
nostro ordinamento del reato di tortura,
per l’istituzione della Commissione nazio-

nale per la promozione e la tutela dei
diritti umani, nonché per un sollecito iter
di esame dei provvedimenti finalizzati al-
l’adeguamento dell’ordinamento interno
alle disposizioni dello Statuto istitutivo
della Corte penale internazionale.

Il Comitato conviene.

Furio COLOMBO, presidente, dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 16.35.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02351 Angeli: Sul rinnovo del contratto con la
Swiss Medical, compagnia assicuratrice per gli italiani residenti in

Argentina.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Nel 2007 è stata stipulata per la prima
volta una polizza assicurativa, per garan-
tire – nel biennio 2008-2009 – l’assistenza
sanitaria a favore dei connazionali indi-
genti residenti in Argentina (i beneficiari
coperti erano 8.320). La gara europea è
stata aggiudicata alla Società Swiss Medi-
cal, per un costo annuo di 6.748.000 Euro.

Gli oneri di questa polizza – come
quelli relativi ad altre stipulate in America
Latina – gravano sui fondi del capitolo
3121 del bilancio del Ministero degli Affari
Esteri. Tali fondi hanno natura di spesa
non obbligatoria. Si è reso pertanto ne-
cessario conoscere l’entità effettiva del
bilancio di previsione 2010 prima di in-
traprendere qualsiasi iniziativa riguar-
dante la nuova polizza. Alla fine dello
scorso giugno, la dotazione del capitolo
3121 ammontava a 9,2 milioni di euro, poi
diventati 12,3 milioni con la Legge di
Bilancio. La contrazione rispetto al 2009
risulta comunque pari al 26,59 per cento.

Tenuto conto che sullo stesso capitolo
3121 gravano l’insieme dei sussidi ed in-
terventi che, a vario titolo, vengono erogati
da tutta la rete estera ai connazionali
indigenti, le risorse per la polizza sanitaria
in Argentina, sono state ridotte del 23 per
cento rispetto al precedente importo an-
nuo.

Al fine di dare continuità all’assistenza
sanitaria, avvalendosi di una clausola del
precedente contratto, sono stati infatti av-
viati contatti con la Swiss Medical per il
rinnovo dell’esecuzione di servizi analoghi
a quelli previsti nella precedente polizza.
Il negoziato con la controparte è stato
condotto dall’Ambasciata con la presenza,

in alcune fasi, di un rappresentante della
Direzione Generale per gli italiani al-
l’estero e le politiche migratorie della
Farnesina. Il risultato è stato un nuovo
contratto che prevede la copertura di
5.000 beneficiari per un ammontare com-
plessivo annuo di 5.187.000 euro. Il costo
è stato giudicato congruo da una società
esterna incaricata di una valutazione tec-
nica.

Alla luce dei vincoli di bilancio, la
riduzione del numero dei beneficiari di
circa il 40 per cento è stata ritenuta la
controindicazione di minor impatto, per
continuare a garantire comunque l’eroga-
zione di un servizio che, come ricordano
gli stessi interroganti, si è dimostrato ef-
ficace negli anni precedenti. Va tenuto
presente che il contratto – registrato e
approvato dagli Organi di Controllo e
regolarmente entrato in vigore lo scorso
primo gennaio – prevede la possibilità,
allocando eventuali ulteriori fondi, di am-
pliare il numero dei beneficiari, attingendo
ad una lista suppletiva di potenziali assi-
stiti, oltre i 5.000 attualmente coperti dalla
nuova polizza.

L’individuazione degli attuali benefi-
ciari è stata effettuata applicando l’unico
criterio realmente oggettivo, proprio al
fine di evitare discriminazioni, e cioè
quello determinato dalla misura dell’indi-
genza dei connazionali presi in conside-
razione. Il relativo elenco è stato messo a
punto dai Consolati sulla base dei para-
metri omogenei indicati dall’Ambasciata,
in modo che proprio le fasce meno ab-
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bienti potessero continuare a beneficiare
del servizio. Con gli stessi parametri è
stata stilata la lista suppletiva.

Il Ministero degli Esteri continua a
riservare prioritaria attenzione alle esi-
genze dell’importante collettività italiana
in Argentina e, più in generale, in America
Latina (cui vengono destinati l’80 per
cento dei sussidi e degli interventi erogati

agli indigenti). I connazionali indigenti
censiti e non inclusi nella polizza assicu-
rativa con Swiss Medical – in aggiunta alle
prestazioni previste dal Servizio Nazionale
Pubblico argentino (PAMI) – possono usu-
fruire per esigenze sanitarie, nell’ambito
delle risorse finanziarie esistenti, dell’as-
sistenza degli Uffici consolari attraverso
l’erogazione d’interventi diretti.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02352 Leoluca Orlando: Sulla situazione umani-
taria nella provincia del Nord Kivu della Repubblica democratica del

Congo e la tutela della comunità cristiana ivi residente.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Le problematiche evocate dall’onore-
vole interrogante sono seguite molto da
vicino dal Governo, tanto all’interno delle
principali istanze internazionali quanto
sul piano bilaterale.

La situazione nella Repubblica Demo-
cratica del Congo resta complessa. Il 7
dicembre scorso, il Rappresentante Spe-
ciale del Segretario Generale, Alan Doss,
ha illustrato al Consiglio di Sicurezza le
tre principali priorità sul terreno: a) la
protezione dei civili a fronte delle viola-
zioni dei diritti umani che continuano su
larga scala, specie nel Kivu; b) l’integra-
zione dei ribelli, attraverso un rinnovato
impegno da parte del Governo anche sul
fronte della riforma del settore della si-
curezza; c) il ritorno dei rifugiati e degli
sfollati, con la creazione di appositi mec-
canismi per gestire il flusso dei ritorni e le
dispute sulle proprietà terriere.

Anche alla luce di queste considera-
zioni, il Consiglio di Sicurezza ha adottato
all’unanimità, il 23 dicembre 2009, la Ri-
soluzione 1906 che estende il mandato
della missione di pace delle Nazioni Unite
nella Repubblica Democratica del Congo,
MONUC, fino al 31 maggio 2010. La riso-
luzione anticipa inoltre l’intenzione del
CdS di procedere ad un ulteriore rinnovo,
questa volta per un periodo di 12 mesi,
sulla base di un piano per la riconfigura-
zione del mandato di MONUC, che verrà
elaborato dalle Nazioni Unite nei prossimi
5 mesi e che sarà finalizzato ad un raf-
forzamento della dimensione umanitaria
di MONUC.

Non è mancato, in questi mesi, e non
mancherà, nei prossimi, l’impegno dell’in-

tera Unione Europea in quest’area. L’UE è
il principale partner della RDC sia sul
piano dell’assistenza allo sviluppo che su
quello politico.

Lo stesso processo elettorale congolese
del 2006 ha ricevuto un appoggio politico,
tecnico e militare senza precedenti da
parte dell’Unione Europea e l’operazione
verrà con ogni probabilità ripetuta per le
prossime elezioni presidenziali e legislative
previste per il 2011.

L’Unione Europea è poi fortemente
impegnata nella Riforma del Settore della
Sicurezza della RDC attraverso due mis-
sioni PESD; la Missione EUSEC, che for-
nisce assistenza all’organizzazione delle
nuove Forze Armate congolesi, e la Mis-
sione EUPOL che sostiene la formazione di
un corpo di polizia allineato alle esigenze
delle nuove istituzioni democratiche del
Paese.

Oltre che attraverso i canali multilate-
rali e assieme ai partners europei, il Go-
verno è particolarmente attivo anche sul
piano bilaterale.

Per verificare la situazione sul terreno
rispetto alle preoccupazioni espresse dal-
l’onorevole interrogante, l’onorevole Mar-
gherita Boniver, Inviato Speciale per le
Emergenze Umanitarie e le Situazioni di
Vulnerabilità del Ministro degli Affari
Esteri, Franco Frattini, ha effettuato dal 6
all’11 gennaio, una visita nella RDC.

Nella tappa a Kinshasa, l’onorevole
Boniver ha incontrato, oltre ai rappresen-
tanti della comunità italiana e internazio-
nale, il Vice Ministro degli Esteri, il Mi-
nistro del Genere, della Famiglia e del-
l’Infanzia, il Ministro dell’Insegnamento
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Superiore ed il Ministro degli Affari So-
ciali ed Umanitari. Gli incontri hanno
consentito di raccogliere valutazioni ag-
giornate sulla situazione umanitaria sul
terreno e sulle risposte che il Governo e la
comunità internazionale sono in grado di
dare. Tali elementi permetteranno un’ap-
profondita valutazione circa le modalità di
un crescente impegno italiano a livello
politico, sociale e di cooperazione allo
sviluppo nella RDC. Gli incontri sono stati
inoltre utili per verificare l’andamento del
processo di pace nella regione dei Grandi
Laghi e per effettuare una ricognizione
della cooperazione politica e tecnica tra i
due Paesi.

Particolarmente significativa è stata la
successiva tappa della missione, a Goma,
prima visita effettuata nel capoluogo mar-
toriato del Nord Kivu da un alto espo-
nente politico italiano, dove l’onorevole
Boniver ha potuto constatare il persistere
di una gravissima crisi umanitaria che
investe la RDC e valutare l’eccellente stato
dei programmi della cooperazione italiana,
inaugurandone importanti realizzazioni.

Vorrei ricordare che, ad oggi, l’impegno
umanitario d’emergenza della Coopera-
zione allo Sviluppo nel solo biennio 2008-
2009 in RDC è stato pari a 7,5 milioni di
euro con azioni rivolte prioritariamente
alle Province del Kivu settentrionale e
meridionale, nel settore sanitario, della
sicurezza alimentare e della protezione
degli sfollati.

Un ultimo accenno al tema specifico
delle violenze contro i cristiani, menzio-
nate dall’onorevole interrogante.

Come il Governo ha avuto più volte
modo di ribadire, la tutela della libertà di
religione o di credo e delle minoranze
religiose rappresenta una delle priorità
dell’azione dell’Italia in materia di diritti

umani. Si tratta di un diritto fondamen-
tale, tra i cardini della nostra civiltà, che,
in diversi parti del mondo, Africa com-
presa, è stato oggetto di crescenti attacchi,
rivolti soprattutto nei confronti delle per-
sone di religione cristiana.

Per reagire a questo fenomeno – ed in
particolare a seguito della notizia di gravi
violenza contro i cristiani nel sud del
Sudan (attribuite a membri del cosiddetto
« Lord Resistance Army », un gruppo di
ribelli di origine ugandese) il Ministro
Frattini ha deciso di farsi promotore,
all’interno dell’Unione europea, di una
presa di posizione di condanna delle vio-
lazioni della libertà religiosa.

L’iniziativa ha consentito, come noto, di
giungere, lo scorso 16 novembre, ad una
chiara presa di posizione dei Ministri degli
Esteri sul tema ed al rilancio della rifles-
sione, all’interno della UE, sugli strumenti
e sui modi per promuovere la libertà di
religione e di culto nelle relazioni bilate-
rali e in ambito multilaterale.

Infine, va menzionata, tra le iniziative
più significative, la risoluzione sull’intolle-
ranza religiosa che l’Italia e l’UE hanno
presentato nel 2009, come oramai da di-
versi anni a questa parte, all’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite. Si tratta di
un documento di grande importanza po-
litica, poiché affronta il problema dell’in-
tolleranza religiosa in maniera organica.
Soprattutto, l’UE è riuscita nell’obiettivo di
mettere a punto un testo condiviso, che,
infatti, è stato approvato dall’Assemblea
Generale per consenso. La risoluzione
contiene una forte condanna di tutte le
forme di intolleranza e di discriminazione
basate sulla religione o sul credo e rico-
nosce l’aumento di episodi di intolleranza
nei confronti delle comunità religiose nel
mondo, tra le quali anche quelle cristiane.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02353 Adornato: Sul procedimento giudiziario in
corso in Spagna per l’omicidio di una cittadina italiana.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il Ministero degli Esteri, anche attra-
verso il Consolato Generale a Barcellona,
continua a seguire con la massima atten-
zione la vicenda giudiziaria successiva alla
scomparsa della giovane Federica Squa-
rise, avvenuta a Lloret de Mar tra il 1o e
il 2 luglio 2008.

Sin dalla prima segnalazione della scom-
parsa, il 3 luglio 2008, il Consolato Generale
si è attivato presso le Autorità di polizia lo-
cali, che, il 7 luglio, hanno comunicato il ri-
trovamento del corpo di lì a poco identificato
come quello di Federica. I familiari della
connazionale sono stati ricevuti presso l’Uf-
ficio consolare il giorno stesso della segnala-
zione ed hanno ricevuto costanti aggiorna-
menti sullo sviluppo delle indagini, che
hanno portato al fermo il 14 luglio, del signor
Diaz Silva, successivamente reo confesso
dell’omicidio di Federica.

Il procedimento penale a carico del
signor Diaz Silva è stato costantemente
monitorato dal Consolato Generale, anche
mediante l’avvocato penalista di fiducia,
che rappresenta i familiari della vittima
presso il competente Tribunale spagnolo.

Parallelamente, sono stati mantenuti
costanti contatti con la famiglia Squarise

in merito agli accertamenti medico-legali e
all’acquisizione degli elementi probatori
emersi durante la fase istruttoria. (Fase
istruttoria che è tutt’ora in corso, in
quanto, in base alla procedura penale
spagnola, la fase dibattimentale inizierà, a
prescindere dalla composizione del colle-
gio giudicante, una volta conclusa la rac-
colta degli elementi indiziari).

Non è dato, naturalmente, prevedere
quali saranno le determinazioni dell’Au-
torità giudiziaria spagnola in ordine al
mantenimento in carcere del signor Diaz
Silva. Alla luce dell’attuale quadro proces-
suale, la proroga del provvedimento di
detenzione preventiva troverebbe peraltro
fondamento nella gravità del reato com-
messo e nella dichiarazione di colpevo-
lezza dell’imputato.

Posso ad ogni modo assicurare fin
d’ora che il Ministero degli Esteri, me-
diante il Consolato Generale a Barcellona,
continuerà a seguire con ogni dovuta at-
tenzione, nel rispetto dell’autonomia della
magistratura locale, la vicenda giudiziaria
in questione, mantenendo regolari contatti
con la famiglia e con i suoi legali.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-02354 Narducci: Sulla chiusura del Consolato
generale di Amburgo.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il provvedimento riguardante Amburgo
non ha carattere isolato, ma va ricondotto
al più generale piano di razionalizzazione
della rete estera presentato, in più occa-
sioni, in Parlamento, al CGIE ed alle
Organizzazioni Sindacali. Tale piano com-
plessivo (che già all’inizio contemplava la
chiusura dell’Ufficio consolare di Am-
burgo, con il trasferimento delle compe-
tenze al Consolato Generale di Hannover)
prevedeva scadenze più ravvicinate. Suc-
cessivamente, in funzione degli approfon-
dimenti dell’Amministrazione su singole
criticità delle sedi interessate nel processo,
ha subito una rimodulazione cronologica.

In tali approfondimenti, ancora in
corso, il Ministero degli Esteri riserva
prioritaria attenzione alla cura dei servizi
alle collettività italiane, che si intendono
mantenere ad un livello qualitativo ele-
vato, come legittimamente evidenziato
dalle varie istanze coinvolte, in particolare
con la Risoluzione di questa Commissione
del 21 luglio 2009.

Parallelamente, la Farnesina prosegue
nella realizzazione di piattaforme infor-
matiche innovative, cui è stata attribuita
priorità dal punto di vista dei tempi e delle
risorse. Come illustrato nel corso della
visita della delegazione parlamentare al
Consolato di Bruxelles, il progetto è volto
a consentire all’intera rete consolare di:
aumentare la produttività degli Uffici, ren-
dendoli sempre più efficienti e rispondenti
alle esigenze dei connazionali; fornire al-
l’utenza servizi telematici a distanza; cor-
rispondere agli indirizzi governativi in
tema di innovazione, digitalizzazione e
dematerializzazione della Pubblica Ammi-
nistrazione.

Con specifico riferimento al Consolato
Generale in Amburgo, pur non essendo
prospettata la possibilità di mantenere
operativa la Sede nella sua attuale confi-
gurazione, sono oggetto di attento studio
una serie di soluzioni alternative ai fini
della salvaguardia dei rapporti economico-
commerciali fra l’Italia ed il nord della
Germania, nonché dei livelli di assistenza
ai nostri connazionali residenti, in parti-
colare, nella città anseatica, garantendo
comunque il conseguimento di apprezza-
bili risparmi.

In primo luogo, si conferma l’impegno
del Governo al rafforzamento delle sedi
consolari che riceveranno le competenze
dagli Uffici in chiusura (in questo caso, il
Consolato Generale di Hannover), permet-
tendo il mantenimento di alti livelli qua-
litativi nell’erogazione dei servizi ai citta-
dini e alle imprese. Priorità dell’Ammini-
strazione è, infatti, che le risorse umane e
finanziarie ottenute attraverso la raziona-
lizzazione vengano reinvestite nella rete
all’estero, al fine di garantirne la sosteni-
bilità nel suo insieme.

In secondo luogo, viene presa in esame
l’istituzione in loco di adeguate strutture
sostitutive degli Uffici in chiusura, in con-
siderazione tanto dell’importanza delle
sedi consolari in soppressione quanto delle
istanze delle collettività italiane. In ogni
caso, saranno gli Uffici consolari destina-
tari delle competenze delle sedi in chiu-
sura ad assicurare il collegamento tra il
nostro Paese e le Istituzioni estere statali
o sub-statali con assiduità non minore
rispetto al passato, così salvaguardando la
qualità dei rapporti di carattere bilaterale.
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Gli orientamenti dell’Amministrazione
in merito alla chiusura del Consolato
Generale di Amburgo ed alla successiva
cura delle competenze fin qui attribuite
al predetto ufficio, sono state rappresen-
tati alla delegazione amburghese citata
dagli onorevoli interroganti durante un
prolungato incontro tenutosi alla Farne-
sina. Gli interlocutori tedeschi sono stati
peraltro rassicurati sulla volontà di man-
tenere comunque una presenza istituzio-
nale anche attraverso il ruolo, eventual-

mente rafforzato, del locale Istituto di
Cultura. È infine stata prospettata l’esi-
stenza allo studio di soluzioni alternative
– in primis, un eventuale Sportello con-
solare – per garantire gli attuali livelli
dei servizi consolari, nonché dell’ipotesi
d’istituire in loco un Ufficio consolare
onorario, che potrebbe anche, in pro-
spettiva, assumere specifiche funzioni
connesse con l’attività portuale, così da
garantire un’effettiva assistenza alle im-
prese italiane ivi operanti.
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ALLEGATO 5

Sulla II riunione dell’Osservatorio parlamentare e di Governo per il
monitoraggio dello stato di promozione e tutela dei diritti fondamen-

tali, svoltasi il 24 novembre 2009.

COMUNICAZIONI

Il 24 novembre scorso si è tenuta,
presso il Ministero degli affari esteri, la
seconda riunione dell’Osservatorio parla-
mentare e di Governo per il monitoraggio
dello stato di promozione e tutela dei
diritti fondamentali.

Alla riunione hanno preso parte, in
rappresentanza del Senato della Repub-
blica, il senatore Pietro Marcenaro, presi-
dente della Commissione straordinaria per
tutela e la promozione dei diritti umani
del Senato, e i senatori Roberto Di Giovan
Paolo, Cosimo Gallo, Massimo Livi Bacci e
Marco Perduca. Per la Camera dei depu-
tati, erano presenti il Presidente del Co-
mitato permanente sui diritti umani, Furio
Colombo, e gli onorevoli Mario Barbi,
Renato Farina, Matteo Mecacci ed Enrico
Pianetta. Il Ministero degli Affari esteri è
stato rappresentato alla riunione dal sot-
tosegretario Vincenzo Scotti. Preliminar-
mente l’onorevole Pianetta ha proposto un
maggiore raccordo con le assemblee inter-
nazionali che si occupano di diritti umani,
anche tramite la partecipazione ai lavori
dell’Osservatorio di parlamentari facenti
parte delle delegazioni italiane presso tali
assemblee.

Revisione periodica e impegni interna-
zionali dell’Italia in materia di diritti umani

Il tema discusso più approfonditamente
è stato quello della revisione periodica a
cui l’Italia sarà sottoposta nel corso del
2010. In proposito il sottosegretario Scotti
ha svolto un breve riepilogo delle scadenze
temporali legate alla revisione.

In primo luogo ci si è interrogati sul
ruolo del Parlamento all’interno della pro-

cedura di revisione periodica; pur ricono-
scendo che la responsabilità per la predi-
sposizione dei dossier spetta al Governo, si
è convenuto che uno scambio di opinioni
è in ogni caso proficuo.

Sono state svolte alcune considerazioni
sul contenuto del documento, in partico-
lare in relazione alla situazione carceraria
e alla tematica dell’immigrazione. In pro-
posito il sottosegretario Scotti ha prospet-
tato la possibilità di allargare prossime
riunioni dell’Osservatorio ad altri dicasteri
interessati, come quelli dell’Interno e della
Giustizia.

Il dibattito si è poi maggiormente con-
centrato sul mancato rispetto degli impe-
gni internazionali assunti dall’Italia in
sede di candidatura al Consiglio per i
diritti umani delle Nazioni Unite, quali
l’istituzione di una commissione nazionale
indipendente per la tutela e la promozione
dei diritti dell’uomo, la ratifica del proto-
collo opzionale alla Convenzione delle Na-
zioni Unite sulla tortura, con la connessa
istituzione di un organismo indipendente
di controllo, l’adeguamento del nostro or-
dinamento allo Statuto della Corte penale
internazionale.

Il sottosegretario Scotti ha evidenziato
l’interesse del Ministero degli Affari esteri
alla ratifica degli accordi, spiegando che le
difficoltà provengono da altri soggetti go-
vernativi coinvolti e sono soprattutto di
natura finanziaria.

Si è convenuto che le osservazioni che
saranno fatte a Ginevra potranno dare
indicazioni per guidare anche l’azione par-
lamentare sul tema.

Mercoledì 20 gennaio 2010 — 76 — Commissione III



Eliminazione delle mutilazioni genitali fem-
minili

Come secondo punto è stata ricordata
l’iniziativa italiana per giungere, possibil-
mente nel corso della prossima sessione del-
l’Assemblea generale dell’ONU, all’approva-
zione di una risoluzione sull’eliminazione
delle mutilazioni genitali femminili. In pro-
posito è stato ricordato che il Ministro Frat-
tini, durante i lavori della 64a Assemblea
generale dell’ONU, ha presieduto una riu-
nione di coordinamento sul tema mutila-
zioni genitali femminili, alla quale hanno
partecipato rappresentanti di quindici Paesi
insieme ai vertici di UNICEF e UNFPA.

Hanno partecipato a tale riunione so-
prattutto i rappresentanti di Paesi africani,
quali Costa d’Avorio, Eritrea, Egitto, Sene-
gal, Uganda, Burkina Faso, Gibuti, Zambia
e Ghana. Esito dell’incontro è stata la deci-
sione di continuare a lavorare insieme in un
gruppo informale per promuovere un mag-
giore coordinazione internazionale, in rela-
zione sia alle iniziative operative sul ter-
reno, sia all’azione diplomatica in sede di
Nazioni Unite. Si è inoltre scelto di privile-
giare un approccio che si prefigga l’obiet-
tivo di persuadere le popolazioni interes-
sate, evitando che l’azione di contrasto alle
mutilazioni genitali femminili sia percepita
come qualcosa imposta dall’esterno.

Nel corso della riunione dell’osservato-
rio è emersa l’esigenza di ottenere un più
forte sostegno a questa campagna da parte
dei media e dell’opinione pubblica al fine
di incrementarne le possibilità di successo.

Libertà religiosa

Il terzo punto all’ordine del giorno è
stato quello della libertà religiosa, ritenuta
anche un potenziale fattore di pace e di
stabilità. Rispetto ad una possibile risolu-
zione ONU conto l’intolleranza religiosa si è
sottolineato che si tratta di un tema delicato
in quanto in nome della lotta alla diffama-
zione si corre il rischio di un tentativo di
limitazione della libertà di espressione.

In connessione alla tematica della li-
bertà religiosa è stato richiamato il tema

della convivenza culturale nelle città, ri-
cordando in proposito un convegno orga-
nizzato insieme all’ANCI che si è svolto il
29 settembre 2009 a Genova e l’azione
diplomatica italiana in preparazione del
World Urban Forum che si terrà a marzo
2010 a Rio de Janeiro.

Altri temi

Alcuni parlamentari hanno criticato il
voto contrario espresso il 5 novembre 2009
dall’Italia in sede di Assemblea generale sul-
l’adozione del rapporto Goldstone sui cri-
mini di guerra compiuti a Gaza, in conside-
razione della mancata collaborazione israe-
liana con la Commissione d’indagine e rite-
nendo che il realismo politico e le relazioni
amichevoli non devono essere elementi con-
dizionanti quando si assumono posizioni in
tema di rispetto dei diritti umani.

Il sottosegretario Scotti ha risposto che
l’Italia auspicava un rinvio del voto in attesa
di una indagine indipendente da parte di
Israele e intendeva comunque evitare che
una condanna unilaterale influisse negati-
vamente sul dialogo tra Israele e ANP. L’ac-
celerazione impressa da alcuni Paesi arabi
ha quindi costretto il nostro Paese ad espri-
mere un voto contrario.

È stata inoltre rilevata l’estrema etero-
geneità della posizione europea sul tema,
posto che tra i 27 si sono avuti, 5 voti
favorevoli, 6 contrari e 16 astensioni.

Sono inoltre stati richiesti chiarimenti
sugli esiti della cosiddetta Conferenza di
Durban 2 – sui quali l’Italia, insieme ad
altri otto paesi, di cui quattro dell’UE,
aveva assunto una posizione di astensione
nella seduta della Terza Commissione del-
l’Assemblea generale dell’ONU del giorno
precedente – e sul ricorso italiano contro
la decisione della Corte europea dei diritti
dell’uomo in tema di esposizione del cro-
cifisso nelle scuole.

Per la prossima riunione dell’Osserva-
torio sono stati suggeriti come possibili
temi: le direttive impartite alla rete diplo-
matica italiana nel mondo in tema di
rispetto dei diritti umani; la condizione dei
circa tremila cittadini italiani detenuti in
Paesi esteri.
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